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A che età si inizia di solito con la paghetta?

PERCHÉ SUCCEDE

La domanda arriva quasi sempre da un confronto: il cugino la prende, un compagno l'ha appena avuta. La
fascia più frequente è fra i sei e gli otto anni, ma non perché a sei anni scatti qualcosa. In quegli anni
cambiano insieme due cose: il modo di ragionare, che diventa concreto abbastanza da capire che i soldi spesi
non tornano indietro, e il contesto, che comincia a offrire occasioni reali di spesa.

COSA PUOI FARE

Prendi i sei-otto anni come riferimento, non come data. È la finestra in cui la maggior parte dei
bambini regge la cosa, non l'età in cui va fatta. Se il tuo ci arriva un anno dopo, non è in ritardo su
niente.

Aggancia l'inizio a un cambiamento vero. L'ingresso alla primaria, la merenda comprata da solo, i
piccoli acquisti con i compagni. La paghetta ha senso quando esiste un posto dove spenderla, altrimenti è
un rito vuoto.

Ascolta le frasi al futuro. «Quando avrò i miei soldi mi compro...» vuol dire che il denaro è già entrato
nei suoi piani. È il momento in cui la paghetta risponde a una curiosità invece di imporsi dall'alto.

Parti da una cifra piccola e in monete. Due o tre euro a settimana bastano: le monete si contano, si
dividono in mucchietti, si tengono in mano. Un errore su quella cifra è una lezione, non un danno.

Nomina il pagamento elettronico senza usarlo subito. Digli che quando paghi con la carta i soldi
escono davvero. Serve a non costruire l'idea che esista un denaro che non finisce.

COSA EVITARE

Non partire perché «la prendono tutti in classe»: se l'unica ragione è il confronto, la paghetta nasce già come
una gara. Ed evita di far coincidere l'avvio con un premio per un buon voto o con un compenso, perché lega il
denaro a una prestazione invece che alla gestione.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Se il confronto con i compagni smette di essere una richiesta e diventa una rinuncia, guarda meglio. Il
segnale non è l'imbarazzo, è l'evitamento: chiede di non andare dove si spende, salta le uscite che
vorrebbe fare, resta indietro per non farsi vedere senza. Quando rinuncia a cose che desidera per non
essere visto, la soglia funzionale è già passata e arriva molto prima dei sei mesi che si prendono come
riferimento.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ansia sociale e vergogna in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Il giorno della paghetta
Le altre schede della collana su ivanferrero.it
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